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Sintesi della

Dichiarazione finale e Risoluzione

I Ministri e i Responsabili politici regionali dell’Istruzione, della Cultura e dei Media, in
rappresentanza delle opinioni e degli interessi dei cittadini

• Prendono atto delle conseguenze dell’Accordo Generale sul Commercio dei Servizi
(GATS-AGCS) sui servizi pubblici in materia di Educazione, Cultura e Media

• Concordano sulla tendenza del GATS-AGCS a privilegiare la dimensione commerciale a
scapito della qualita´dei servizi di valenza democratica

• Esprimono, quali sovrintendenti ai servizi pubblici in materia di Educazione, Cultura e
Media, la loro preoccupazione per le conseguenze del GATS-AGCS, considerata la
responsabilita’ affidata loro dall’elettorato

• Affermano che tali servizi dovrebbero essere a disposizione dei cittadini nel rispetto dei
principi di eguaglianza sociale, di universalita’ e di elevato standard qualitativo

• Richiedono, in qualita’ di rappresentanti democratici eletti dai cittadini e sulla base del
principio di sussidiarieta’, di essere coinvolti negli ulteriori negoziati del GATS-AGCS
relativi all’Istruzione, alla Cultura e ai Media

• Richiedono, in materia di Istruzione, Cultura e Media, un accordo internazionale in favore
della protezione della diversita’, includendovi la dimensione regionale

• Richiedono che i servizi di valenza democratica in materia di Istruzione, Cultura e Media
siano esclusi dai negoziati futuri del GATS-AGCS

• Sollecitano i componenti dell’ARE ed i Responsabili Politici delle altre Regioni
d’Europa a far pressione sui loro organismi elettivi, i loro governi nazionali e l’UE
affinche’ sia dato seguito agli obiettivi definiti nella presente Dichiarazione finale e
Risoluzione


